
BORSA 

bealo 
Mib a 1298 (-1,00%) 

LIRA 

In ripresa 
Marco a quota 988 

DOLLARO 

In calo 
In Italia 1583 lire 

Palazzo Chigi rinuncia a «blindare» 
raccordo raggiunto la scorsa settimana 
«Non lo condividiamo al cento per cento» 
Delegazione Fmi in Italia: fisco sótto esame 

Scattano i controlli nei confronti di coloro 
che hanno approfittato dei tetti minimi 
Sindacati alla carica sul fiscal drag 
«A governo deve rispettare le promesse» 

Minimum tax, alla Camera senza rete 
Ciampi non pone la fiducia. Parte la caccia agli evasori 
11 governo non porrà la fiducia sulla minimum tax. 
«Non è un provvedimento che condividiamo al 
100%», fa sapere palazzo Chigi. Ma intanto scatta la 
caccia a chi ha approfittato della «tassa minima». In 
Italia gli esperti del Fmi: cercheranno di orientarsi •'" 
nella giungla delle nostre tasse. E i sindacati aprono 
il fronte fiscal drag. «II governo si sbnghi, o la restitu
zione nelle tredicesime salterà». 

IttCCAROO LIQUORI 

•IROMA. La delegazione 
del Fmi guidata da Vito Taira ' 
arriva in Italia per la consueta 
verifica dei conti pubblici pro
prio mentre governo e Parla
mento si trovano alle prese 
con il rebus della minimum 
tax. Gli esperti del fondo mo
netano, solo pochi giorni fa, 
hanno raccomandato a Ciam
pi e ai suoi ministri di sfoltire il 
sistema tnbutano, di semplifi
carlo, restringendolo a cinque-
sei grandi imposte 

Suggerimenti che verranno 
probabilmente discussi .nei 
prossimi giorni. Ma che per il 
momento sembrano mille mi
glia lontani dalla realtà, che e 
fatta di uno scontro durissimo, 
politico più che tecnico, sulla 
tassazione dei lavoraton auto
nomi. Oggi la riforma della mi
nimum tax entra nel vivo a 
Montecitorio, ma l'accordo 
raggiunto tra governo e com
missione finanze (entrata in 
vigore dal prossimo anno, e 
mantenimento delle misure 
più deterrenti) non verrà «blin
dato» Erano stati gli stessi de
putati promoton dell'intesa - e 
in particolare il de Wilmo Fer
rari - a chiedere al governo di 
porre la fiducia per evitare 
sgradite sorprese In aula infat
ti non mancherano le prese di 
posizione di gruppi come Lega 
o Rifondazione comunista, 
che puntano all'affossamento 
della minimum tax -. - • 

Ma Ciampi ha risposto pic
che, confermando la linea 

preannunciata venerdì scorso 
dal sottosegretano alla presi
denza, Maccanico l'esecutivo 
non intende porre la fiducia su 
un provvedimento che non 
condivide al cento per cento 
Questo per sottolineare il di
saccordo sulla "orma che pre
vede l'entrata in vigore imme
diata del nuovo meccanismo, 
che potrebbe provocare nel 
prossimo anno (e in misura ri
dotta anchp in questo) un bu
co di poco inferiore ai mille 
miliardi. 

E se l'esito della partita par
lamentare appare incerta, al
trettanto dicasi per quella con 
le parti sociali len sera i sinda
cati hanno incontrato il mini
stro delle finanze, Franco Cal
lo Durissima la posizione del- " 
le tre confederazioni chechie-

• dono la decadenza del decre
to nella sua attuale stesura, la 
riproposlzione di -un disegno- -
di legge dello stesso ministro 

, delle finanze che sposterebbe • 
l'entrata in vigore della «nuc-
va» minimum tax al '95 e che 
manterrebbe le cose come 

' stanno per II prossimo anno È 
soprattutto la Cisl ad insistere 
«Se 11 governo non tornerà in
dietro, rispettando l'accordo 

" sindacale dello scorso luglio, si 
* romperà il filo dei dialogo con ' 

i sindacati», ha detto il segreta-
no confederale Aldo Smolizza 
Rispetto ai giorni scorsi, pero. 

"• la tensione sembra essersi leg
germente allentata, dopo l'as
sicurazione di Callo che gli 
eventuali buchi derivanti dalla 

modilica della «tassa minima» 
non verranno compensati con 
nuove tasse sui lavoraton di
pendenti 

Dalla minimum tax il fronte 
si estende alla restituzione del 
drenaggio fiscale promessa 
dal governo a lavoraton dipen
denti e pensionati per la fine 
dell'anno «Temiamo anche 
per la restituzione della prima 
tronche del fiscal drag (1.200 
miliardi, ndr) se infatti non 
verrà approvato subito un de
creto legge in materia, l'impe
gno che il governo ha preso 
con i sindacati - ha spiegato il 
responsabile economico della 
Cgll, Stefano Patriarca - rischia 
di non essere nspettato nel ca
so in cui i tempi di approvazio
ne della finanziaria si prolun
ghino È necessano infatu che 
le imprese possano contabiliz
zare la restituzione del drenag
gio fiscale con un certo antici
po per inserirla nel conguaglio 
di dicembre» 

E intanto è ufficialmente 
sca'tata la caccia ai furbi della 
minimum tax, con la pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale 
del decreto ministeriale prean
nunciato nei giorni scorsi da 
Gallo Si tratta in sostanza di 
venfiche mirate nei confronti 
di chi si e adagiato a! ribasso 
sui tetti minimi previsti dalla 
legge. Presi di mira dunque sa
ranno soprattutto coloro che 
dopo avere dichiarato negli 
anni scorsi redditi superiori, si 
è quest'anno nascosto dietro il 
paravento della minimum tax 
Ad esempio, un esercente o un 
professionista che abitualmen
te denunciava 50-60 o anche 
100 milioni, e che nel '93 ha 
abbassalo la sua dichiarazione 
ai 30-40 milioni previsti dai pa
rametri del contributo diretto 
lavorativo L'attività degli uffici 
del fisco si indirizzerà infatti 
verso le categone interessate 
dalla minimum tax, con una 
sorta di pre selezione a livello 
centrale 

Conti pubblici 

D deficit torna a correre 
Ma i Bot scendono 
sotto Totto per cento Il ministro del Tesoro Piero Barocci 

aV ROMA II deficit accelera 
nella seconda metà dell'anno 
fino a raggiungere i ntmi del 
1993 Nel luglio scorso il disa
vanzo del Tesoro si era attcsta
to circa 1 Strilla miliardi sotto 
quello dello stesso mese del
l'anno precedente Ad agosto 
- secondo il conto riassuntivo 
reso noto ieri— questa distanza 
si era ridotta a poco più di Smi
la miliardi E a settembre, a . 
quanto risulta dalle stime non 
ufficiali, il fabbisogno avrebbe 
oltrepassato 1107mila miliardi, 
al livello del settembre di un 
anno fa 

Questa preoccupante defail
lance dei conti pubblici si spie
ga in parte con il rallentamen

to delle entrate fiscali (basti 
pensare ali evasione di massa 
del pagamento delle 85mila li
re per il medico di famiglia 
che a settembre ha provocato 
da sola un buco di mille miliar
di) Ma bisogna anche ricor
dare gli effetti della stangata 
della seconda metà dello scor
so anno - Isi, bolli, prelievo sui 
conti bancari -checontribuì a 
frenare drasticamente l'espan
sione del deficit La «manovri-
na» varata a maggio da Ciampi 
non ha avuto la stessa portata 
Nonostante I impennata del 
fabbisogno registrata a settem
bre, però, la relazione previo-
nalc approvata pochi giorni fa 
dal governo prevede di conte

nere il buco nei conti pubblici 
entro~il tetto dcr lSlmila mi
liardi 

Ma veniamo ai dati relativi 
ad agosto diffusi len Nei primi 
otto mesi del 1993, infatti il di
savanzo del bilancio dello Sta
to 6 di 78 350 miliardi. 8 118 
miliardi in meno rispetto agli 
86 468 miliardi del corrispon
dente periodo del 1992 II dato 
esclude i conti degli enti pub
blici trasformati in società per 
azioni come f-s Asst ecc Nei 
pnmi otto mesi dell'esercizio 
finanziario la gestione di bi
lancio ha registrato entrate fi
nali per 292 607 miliardi, con
tro spese finali per 374 805 ne 
risulta un passivo da finanziare 

di 82 198 miliardi cui però van
no detratti 3 848milfardidi sal
do attivo delle operazioni della 
gestione di tesorena 

Intanto però il Tesoro prose
gue a «risparmiare» sul servizio 
del debito pubblico vista la 
tendenza al ribasso dei tassi 
Nell'asta Bot di len sono scesi 
sotto 18% L asta è andata tutta 
esaunta (fatta eccezione per i 

j semestrali) a fronte di 17mila ' 
miliardi offerti sono stati richie-

• sti Buoni per 22 720 miliardi I 
" Bot a tre mesi hanno segnato 

un tasso netto del 7,57% contro ' 
„ il 7 68 dell'asta precedente II 

titolo più gettonato è stato l'an
nuale 7rni!a miliardi offerti 
contro 11 105 richiesti 

Le sofferenze bancarie sono aumentate di mille miliardi al mese: non è colpa solo dei debitori 
Ma è aumentato anche, spesso senza motivo, il costo del denaro prestato ai cittadini 

Banche sofferenti, clienti strozzinati 
Nel pruno semestre dell'anno, secondo la Banca 
d'Italia, i crediti «sofferenti» presso le banche sono 
saliti da 55.459 a 62.298 miliardi E non c'è solo Fer-
ruzzi, ma i tanti «casi Ferruzzi» in miniatura, in cui 
l'incaglio non è denunciato. Ma a fronte di banche 
«sofferenti» c'è la sofferenza di tanti cittadini per i 
quali il costo del denaro (prestato dalle banche) è 
nsultato in costante e pericolosa evoluzione. 

RBNZOSTVANKLLI 

costo delle perdite sugli altn 
creditori continua nonostante 
che abbia mostrato la corda 
Le "famiglie" hanno pagato 
nel pnmo trimestre 1992 in 
media II 16,49% sui crediti al 
consumo e il 16,80% come 
produtton In Italia non esiste il 
credito professionale, del lavo
ro autonomo, quindi non ce 
alcuna tutela del "contraente 
debole". Perciò un anno dopo 

nel pnmo mmestre 1993 quei 
tassi erano saliti al 19,3% e al 
19 13% rispettivamente La sva
lutazione della lira era già stata 
attuata da sei mesi l'inflazione 
era nmasla al 4 5% tassi reali 
dunque attorno al 15%, tre vol
te supenon ali inflazione, una 
forma di usura legale e protet
ta Domani l'esecutivo dell'As
sociazione Bancana discute 
dei tassi ali indomani di un'a

sta in cui i BOT sono stati re
munerati meno del tasso di 
sconto Chiederà la nduzione 
del tasso di sconto7 Chiederà 
I esenzione dalla riserva obbli
gatoria per talune forme di n-
sparmio collocato a breve7 Più 
probabile che accetti altn mille 
miliardi di perdite per il prossi
mo mese servendosi der diffe
renziali di tasso per scancarli 
sulla clientela II governatore della Banca d Italia Antonio Fazio 

• i ROMA I dati della Centrale 
dei rischi della Banca d'Italia, -
pubblicati nel Bollettino, sono 
anteriori alla "scoperta" che i 
debiti del Gruppo Ferruzzi era
no molti di più e molto meno 
nmborsabih di quanto fosse 
stato comunicato alla Banca "' 
d'Italia. Ciò ha fatto scattare 
l'allarme e in questo quadro va 
visto il caso della Cassa di Ri
sparmio di Venezia dove gli 
ispettori della Banca d'Italia 
fanno valutazioni differenti cir
ca il recupero di determinati 
debiti. All'allarme, però, non è 
seguita una verifica generale 
Avrebbe portato in primo pia
no situazioni create dalla poli
tica, come quelle di alcune so
cietà a partecipazione statale 
irrimediabilmente depaupera
te del capitale propno. 

Ed è difficile sfuggire al so
spetto che il motivo delle cau
tela con cui si fa l'inventano 
dei rischi di stabilità che grava
no sulle banche risieda, anzi
tutto, nella Fiducia che tutto si 
sistemerà nel modo tradizio
nale supertassi a carico dei 
clienti più o meno solvibili e 
salvataggi statali 

II mancato nmborso dei cre
diti ha alle spalle una politica 
dei tassi d'interesse che sem
bra fatta apposta per ammaz

zare il debitore La stona è rac
contata proprio in questo Bol
lettino della Banca d'Italia A 
gennaio 1993 la lira e in piena 
fluttuazione, non vi è motivo 
perchè i tassi italiani siano su
penon di 4-5 punti a quelli di 
altri paesi Invece il tasso me
dio in Italia era propno del 
14,73%. Sotto quel livello c'era 
l'I 1,71% pagato dalle imprese 
delle comunicazioni, sopra il 
15,94% degli alberghi e pubbli
ci esercizi o il 15,86% dei pro
dotti industriali Non è il solo 
indice di gravosità Rispetto al 
temtorio, si andava dal 18,72% 
della Lombardia al 2 ) .34% del
la Calabna. Rispetto alla gran
dezza , quel 18,72% pagato in 
Lombardia sul crediti fino a 99 
milioni scendeva al 14,08% per 
50 miliardi Sempre un tasso 
ammazza-impresa ma anche 
la spiegazione del perchè cen
tinaia di migliaia di piccoli im-
prenditon sono caduti in una 
situazione di incaglio e di bloc
co dei loro conti bancari 

L'ironia vuole che In alcuni 
casi le banche acquistino ora 
quote di propnetà delle impre
se che hanno condotto al 
crack Non sono piccole im
prese quelle chiudono e ba
sta 

li gioco del trasferimento del 

Rossi cauto su Ferruzzi: 
appuntamento fra 3 giorni 
•al ROMA II piano di nassetto 
Ferruzzi-Montedison fa un al
tro passo avanti len toccava 
alle banche estere dare il loro 
via libera E i crediton stranieri 
si sono miniti a Milano pnma 
a Medtobanca, poi alla Comit 
e infine al Credit Interpellati 
dai cronisti si sono mantenuti 
abbottonatissimi. pronuncian
do, con accenti diversi il ntua-
le «no comment» Ma Piercarlo 
Marengo amministratore dele
gato del Credito Italiano si è 
detto convinto che «il piano 
verrà accettato» E Guido Rossi, 
il presidente di Ferfin e Monte-
dison ha nbadito «Non posso 
parlare Ma daremo le comuni
cazioni in tempo reale II ter
mine finale è il giorno 14 
(quando Ferfin e Montedison 
presenteranno 1 loro bilanci 
semestrali, ndr)» Poi, Interpel
lato sulle perplessità delle ban
che estere, Rossi ha aggiunto 

ALESSANDRO QALIANI 

per calmare'e acque «Tutti sa
ranno pronti per quella data» 
Insomma, con i creditori stra
nici permangono delle in
comprensioni sulle'modalità 
dei rimborsi ma non si tratte
rebbe di contrasti decisivi 

Il piano, predisposto da Me
diobanca, Credit Comit, San 
Paolo e Banca di Roma, e che 
disegna il futuro della Ferruzzi 
è ormai noto nelle sue linee 
generali In sostanza prevede 
un aumento di capitale di 
5 600 miliardi, più altn colloca
menti con opzioni di vendita 
(warrant) per 2mila miliardi E ' 
poi cessioni per 5 400 miliardi 
e il consolidamento di 8 900 
miliardi di debiti più la rinun
cia a 1 800 miliardi di interessi 
per il '93 Cifre già note, sulle 
quali comunque vale la pena 
di tornare per capire un pò 
meglio quello che succederà 

nei prossimi anni all'interno 
del gruppo ravennate 

Le banche hanno garantito 
agevolazioni e congelato solo 
9mild aei 29mila miliardi di de
bito del gruppo II resto verrà 
rimborsato per intero dalle so
cietà operative che copnran-
no con gli utili il peso degli in
teressi L aumento di capitale 
invece verrà sottoscntto pn
ma da Ferfin per 2 500 miliardi 
e poi da Montedison per Smi
la A sua volta Ferfin resterà I a-
zionista di maggioranza di 
Montedison, ma passerà dal
l'attuale 48% (per altro tenuto 
in pegno dalle banche che 
hanno definito il piano) al 
30% In pratica Ferfin sottoscri
verà cosi una parte dell au
mento di capitale Montedison 

Successivamente ci sarà un 
nuovo aumento di capitale per 
2mila miliardi emesso con 

warrant (450 miliardi Ferfin e 
1 458 Montedison) E stavolta 
un consorzio guidato da Me
diobanca s impegnerà a com
prare le quote di quegli azioni
sti Montedison che non ci sta
ranno a sottoscrivere l'aumen
to In totale si punta a racco
gliere 7 300 miliardi di cui 570 
nienti alla sottoscrizione Ferfin 
perMontedison » 

Ma resta un punto da chiari
re chi sarà il padrone di Mon-
tedison alla fine di tutti questi » 
gin di soldi ed azioni? Attual
mente la Ferfin controlla Mon-
tedison ed è a sua volta, con
trollata dalla Serafino Ferruzzi 
che è al 100% in mano alla fa
miglia ravennate (40% ad Ar
turo e 30% ciascuno alle sue -
due sorelle) La Serafino Fer
ruzzi però è un semplice con
tenitore e non è quotata in Bor
sa II 40% di Arturo (o meglio 
un equivalente di 500 miliardi) ,, 
è sotto sequestro ed è affidato 
a un avvocato che è il fiducia-
no dei piccoli azionisti Monte-
dison Ma che fine farà7 A que
sto ci dovrà pensare il Tnbuna-
le di Milano, che si pronuncerà 
il 23 novembre 

E le banche7 Beh Medio
banca & soci hanno sponsonz-
*:ato le nomine di Rossi e Bon-
di pur non possedendo nem

meno un azione ma tengono 
in pegno il 48% della Ferfin e 
hanno avuto dalla famiglia il ' 
mandato a gestire il gruppo In * 
pratica, sono loro i padroni 
della Ferruzzi In questa fase, 
dunque, la Serafino Ferruzzi è 
fuon gioco Tuttavia in occa
sione dell aumento di capitale 
della Ferfin quando la finan
ziaria diminuirà la sua parteci
pazione in Montedison dal 
48% al 30%, si dovrà porre ma
no anche alla Serafino Ferruz
zi, la quale, molto probabil
mente dovrà procedere ad un 
aumento di capitale E molti si 
chiedono chi saranno i nuovi 
sottosenfton7 Inoltre tutte que
ste operazioni dovranno pas
sare al vaglio della Consob. in 
quanto fa Serafino Ferruzzi, 
pur essendo una semplice Sri. 
controlla società quotate in 
Borsa Alla fine è probabile 
che le banche resteranno pa
drone del gruppo, ma questo 
a sua volta diventerà una spe
cie di pubblic company col 
capitale concentrato nella Fer
fin e le attività industriali in 
Montedison —> 

Per ora, comunque le rego
le di questa partita devono an
cora essere scntte E non è det
to che nel frattempo da dietro 
1 angolo non emergano nuove 
sorprese 

Un fìsco credibile 
o saranno guai 

RAFFAELLO LUPI* 

• S II dibattito sulla mini
mum taxè degenerato in una 
specie di lite condominiale, 
dove stnlla di più chi capisce 
di meno Commentaton im
provvisatisi fiscalisti gridano 
al cedimento trascurando •• 
che uno dei pnmi impegni 
del ministro è stato quello di 
incivilire questa tozza proce
dura amministrativa E l'e
mendamento approvato dal
la Camera non è 1 elimina
zione della minimun tax sot
to la pressione della protesta, 
ma un tentativo organico di 
ricondurre a credibilità i red
diti dichiarati dalle categone 
«a rischio» E questo tentativo 
si muove sull'unica strada 
accettabile nei paesi civili, 
cioè nlanciando l'azione di 
controllo verso il singolo 
contribuente, e mettendo • 
gradualmente in soffitta 
quell'accertamento compu-. 
tenzzato di massa che inevi
tabilmente colpisce nel muc
chio 

Dicono che 1 amministra
zione non sarà in grado di 
gestire centinaia di migliaia 
di accertamenti solo perché 
non lo è stata nel passato 

Ma cosa credevano che * 
fosse la minimum tax7 L'ave
vano scambiata per una tas
sa come l'Ia, o l'Iciap, senza 
sapere che era invece una 
procedura applicativa per l'i
scrizione a ruolo di imposte 
commisurate a un reddito 
d'impresa minimo Anche l'i
scrizione a ruolo su cui si ba
sava la minimum tax, avreb
be comunque provocato la
voro amministrativo, nonché 
un contenzioso-col contri
buente, il quale poteva ad
durre di fronte al giudice 
qualsiasi argomento, anche 
presuntivo per dimostrare di 
aver guadagnato di meno 

Le polemiche sul mancato 
gettito della minimum tax 
sfiorano il ndicolo, specie 
dopo che avevamo visto ben 
di peggio nelle allegre previ
sioni dei governi precedenti 
l'ultimo dei quali aveva abbi
nato l'anno scorso un getti
to a un provvedimento dal 
valore esclusivamente psico
logico e dissuasivo la mini
mum tax non determina 1 im
posta su redditi dichiarati, 
ma è una mora! suasion per 
indurre a dichiararli Insom
ma attribuire un gettito alla 
minimum taxè un po' come 
attribuire un gettito alla legge 
sulle «manette agli evason» E 
le maggion imposte incassa
te nel 1993 non vanno messe 
in conto alla minimum tax, 
perché derivano soprattutto 
dall'eleminazione del fiscal 
drag, dalla nduzione degli 
onen deducibili dall'indedu-
cibilità dell'Ilor, dall'aumen
to delle rendite castali Inol
tre per il 1993. chi aveva de
ciso di adeguarsi alla mini
mum tax lo a/eva già fatto 
nella registrazione giornalie
ra degli incassi 

In realtà il genito della mi 
nimum tax come della pro

cedura che deve sostituirla, 
dipende dalla credibilità del-
1'amm.nistrazione agli occhi 
dei contribuenti Si dice che 
gli uffici non funzionano7 Nel 
1988 quando furono varati ì 
coefficienti, si disse la stessa 
cosa eppure se si fosse co
minciato allora a puntare 
sull'amministrazione, adesso 
il problema forse sarebbe n-
solto Invece due anni dopo 
6 arrivato l'ennesimo condo
no, che ha ancora ingolfato 
gli uffici con adempimenti 
burocratici inutli 

La scarsità dei controlli 
non denva da un consapevo
le, benché scellerato patto 
elettorale con gli evason, ma 
solo da pigro e arrogante 
malgoverno I ministri demo
cristiani e socialisti hanno 
combattuto 1 evasione a 
chiacchiere, pensando solo 
alle loro clientele, alla loro 
immagine giornalistica e alle 
lotte feudali con gli altn nota
bili di partito L'amministra-
zione è stata fatta marcire so
lo per inerzia e disinteresse, 
perché il buongoverno non 
faceva notizia, si premiavano 
gli amici degli amici, veniva
no emarginati ì troppo zelan
ti, conveniva fare poco ed 
entrare nelle simpatie dei po-
tenu, lavorare a chiacchiere 
non dava problemi, le inizia
tive concrete si scontravano 
con critiche capziose e un 
muro di mille ostacoli buro
cratici 

L'amministrazione si è co
si npegata su se stessa, credo 
che per amministrare tre im
piegato operatovi ce ne voglia
no quattro distribuiti tra uffici 
del personale, affari generali, 
nlevazione dei carichi di la
voro, servizi logistici ecc Ne
gli uffici periferici molto si so
no rassegnato e hanno tirato i 
remi in barca ecco le rovine 
che ci hanno lasciato anni di 
malgoverno , 

Ma ci vuole poco a nemer-
gere, perché stornare 1 ricavi 
di un barbiere o di un mec
canico non nehiede lauree in 
ingegneria nucleare, - basta 
vincere la sfiducia e la rasse
gnazione Basta ndare fidu
cia ai funzionari, cominciare 
a premiare impegno, capaci
tà e mento in questo senso 
la repressione dell'evasione 
è un problema politico, per
ché non e è buona ammini
strazione fiscale senza buon
governo generale Se l'Italia 
si nnnova nel senso dell'e
quità e dell'efficienza, queste 
entreranno anche nell'am-
ministrazione - finanziaria, 
non serviranno più minimum 
tax e anche i coefficienti po
tranno essere gettati alle orti
che, come la stampella di 
uno zoppo che ha npreso a 
camminare Se al contrario 
prevarrano le chiacchiere, le 
mille piccole mafie, i dema
goghi e ì profittaton riciclati, 
saranno giorni bui per l'Ita
lia, non solo per il fisco 

* docente di diritto tnbutano 
consulente del ministro 

dellefìnanze 

Federazione Italiana 
Lavoratori Posto 

e Telecomunicazioni 

Confederazione 
Generale 
Italiana del Lavoro 

RIFORMA MINISTERO PT: 
ENTE PUBBLICO ECONOMICO 0 S.p.A.? 

ROMA, 13 OTTOBRE 1993 - ORE 9.30 

CONVEGNO 
HOTEL PARCO DEI PRINCIPI 

Via Mercadante, 15 - ROMA 

Presiede- ROSARIO TREFILETTI segretario genera
le aggiunto Filpt-Cgil 

Relazione introduttiva-
CARMELO ROMEO segretario generale Filpt-Cgil 

Conclusioni- ALFIERO GRANDI segretario Confede
rale Cgil 

Intervengono on. MAURIZIO PAGANI ministro delle Poste e 
delle TLC - prof. SABINO CASSESE ministro 
della Funzione pubblica • sen. MARIO PINNA 
vice presidente Vili Commissiono - prof. UGO 
ARRIGO docente Università cattolica di Milano 


